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CONVEGNO DI ABANO TERME
3-4 giugno 1928

Giovedì 3 giugno 1982 presso l'Hotel
Alexander si è inaugurato il Convegno pri
maverile della SIMP.

Alle ore 9 il PraE. Francesco Sassi ha dato
il benvenu~o agli intervenuti anche a nome
del Rettore dell'Università di Padova e del
Preside della Facoltà di Scienze.

Il Prof. Omenetlo ha dato il saluto ai
Congressisti a nome dell'Istituto di Minera
logia dell'Università di Padova.

Alle ore lO ha avuto inizio la riunione
tematica: «Aspetti petrologici del melamor
fismo ». Re1atori il Praf. Sassi (Padova), il
Pedf. Guidoni (Maine USA), il Prof. Bo
ciani (Milano), il Prof. Tromsdorff (Zurigo).

Venerdì 4 giugno si è tenuta la tavola ro-

tonda su «Il progeuo Litosfera e l'even
tuale contributo della SIMP ».

Il Prof. Carapezza, Presidente della SIMP
e il Prof. Praturlon, Presidente del Comi.
tato per le Scienze Geologiche e Minerarie
del CNR hanno introdotto la Tavola roton
da. La discussione che ne è seguita è stata
un tentativo per approfondire l'applicabilità
in Italia del progetto internazionale «Dyna
mics and Evolution of the Lithosphere •.

Durante la riunione si sono tenute anche
Sezioni con comunicazioni a tema libero in
Mineralogia, Petrografia, Geochimica e Gia
cimenti minerari.

Il giorno .3 giugno ha avuto luogo l'As
semblea dei Soci della SIMP.

ASSEMBLEA GENERALE DEI SOCI

Il giorno 3 giugno 1982, alle ore 18,30 si
è riunita in seconda convocazione presso
l'Hotel Alexander di Abano Terme l'Assem
blea dei Soci della SIMP con il seguente

ORDINE DEL GIORNO

1) Comunicazioni del Presidente
2) Attività della SIMP; Convegno autun

nale in Calabria
J) Attività internazionale: Congresso IMA

'82 a Varna
4) Bilancio chiuso al 31 dicembre 1981
5) Relazione dei Revisori dei conti e appro·

vazione
6) Bilancio preventivo per il 1982
7) Stampa Rendiconti - Ampliamento Co·

mitato di Redazione
8) Ammissione nuovi Soci
9) Varie ed eventuali

Il Presidente Carapezza, dopo avere ri
volto il suo saluto agli intervenuti (83 pre
senti) ricorda i Soci scomparsi: l'Ing. Conte
Carlo Faina e la Prof. Amara Maria De An
gelis. L'Assemblea osserva un minuto di si
lenzio.

Constatata la validità dell'Assemblea a
tutti gli effetti il Presidente passa subito
a tranare gli argomenti all'Ordine del giorno.

l) Comunicazioni del Pre8idente

Il Presidente ricorda che come deciso dal
Consiglio di Presidenza della SIMP è in cor
so un processo di rinnovamento che investe
le varie attività della Società. Questo rinno
vamento ha comportato innanzi tutto un in
tensificarsi dei contatti tra la SIMP e le
altre Società scientifiche nazionali nelle Scien
ze della Terra. A questo scopo il Presidente
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avrà presto contatti con ['atmale e il pros
simo Presidente della Società Geologica Ita
liana allo scopo di prospettare una maggiore
collaborazione nelle attività delle due So~

cietà. Già in atto è invece il rinnovamento
dei Rendiconti sia relativamente al conte
nuto sia alla veste esterna della rivista.

Il Presidente passa a prospettare all'As
semblea l'eventualità, già discussa in Consi
glio di Presidenza e da questo avallata, di
istituire una medaglia in argento, onorifica,
da conferire come premio a personalità del
l'ambiente delle Scienze della Terra, distin
tisi per particolari meriti scientifici. Poichè
non vengono espressi pareri sfavorevoli a
questa iniziativa, il Presidente ringrazia i
presenti per l'adesione alla sua proposta. e
si riserva di tenere informati i Soci degli
sviluppi del progetto.

Il Presidente ricorda l'attività delle Com
missioni SIMP, sottolineando che alcune di
esse hanno svolto un intenso e proficuo la
voro, in particolare la Commissione per la
didattica.

Il Presidente dà quindi la parola al Prof.
Garavelli che presenta la seguente

RELAZIONE DELLA
COMMISSIONE DIDATTICA

FRANCESCO EMILIANI ZAULI, CARLO GARAVELLI,

GIAN MARIA PEDEMONTE e ANNA MARIA PENCO

Presentazione

In occasione di questo Convegno di Abano
Terme, la Commissione Didattica della
S.I.M.P. sente il dovere non solo di portare
a conoscenza dei Soci una pur sommaria re
lazione delle attività svolte, ma anche di at·
tirare l'attenzione (sia dei Soci stessi, sia
degli Organi decisionali di questa Società)
sull'opportunità di meglio definire gli spazi
che si intendono riservare ai numerosi aspet
ti della problematica via via affrontata dalla'
Commissione medesima.

Quest'ultima ha sinora interpretato il pro
prio mandato ritenendosi non solo un organo
puramente referente o di mera rappresen·
tanza, ma attribuendosi anche funzioni pro
positive di iniziative.

Ha cercato cioè di individuare, spesso in
modo autonomo, un certo numero e tipo di
problemi da sottoporre all'attenzione dei So-

ci e della Presidenza. Anche allo scopo di
evitare inutili dispersioni di energia (lad
dove l'orientamento della Società dovesse di
vergere da quello della Commissione), si chie
de pertanto in primo luogo di conoscere
se questa interpretazione estensiva viene con·
divisa, e quali debbano essere i limiti even
tuali. In se<:ondo luogo, anche in relazione
ai continui contatti che questa Commissione
intrattiene con altri organismi a carattere di
dattico, si intende porre esplicitamente il
problema del «tipo» di rappresentanza di
cui i singoli componenti dispongono in tali
occasioni.

Si tratta di una questione che può rite
nersi, in un certo modo, anche «di coscien
za». Come tale, essa può agire (e di fatto
agisce) come una remora interna, e limitare
i possibili risultati concreti, in assenza di
una precisa definizione del mandato e, soprat
tutto, di una adeguata maturazione dei vari
argomenti all'interno della Società.

Tutti i componenti di questa Commissio
ne dichiarano che accetteranno qualsiasi ti
po di mandato, ma nell'ipotesi di una in
ferpretazione estensiva, fanno presente che
l'azione di singole persone, anche impegnate,
risulterebbero ne<:essariamente ben poca cosa
ove i punti di vista sostenuti non fossero
stati precedentemente discussi e definiti me
diante un dibattito sufficientemente ampio.

Da ciò l'opportunità di reperire spazi più
adeguati per i necessari approfondimenti. La
Commissione Didattica si rende ben conto
delle difficoltà organizzative a ciò connesse,
e riconosce d'altro canto come negli ultimi
anni, salvo alcune recenti discontinuità, mol
to sia stato fatto in tale senso, particolar
mente nei Convegni della nostra Società.

A tali difficoltà si contrappongono per al
tro necessità fondate ed obiettive: questa
Commissione propone perciò anche altre ini
ziative, almeno per tutti coloro che, al na
stro interno, si sentOno realmente coinvolti
nei problemi didattici.

Una di queste potrebbe essere, a tempi
brevi, lo studio ed iJ pronto avvio di uno
specifico « Gruppo di Didattica », aperto al
l'adesione di tutti gli interessati, in analogia
a quanto già realizzato in altre Società Scien
tifiche.

A ciò potrebbe aggiungersi l'opportunità
di portare rapidamente a conoscenza dei Col-
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leghi i vari problemi via via emergenli In

campo didattico nell'ambiro di un auspicalo
bollettino informativo della S.I.M.P. da re
digere e diffondere tempestivamente anche
nella più semplice veste esteriore. Si espri
me infatti la convinzione che. troppo spesso,
lo scarso interesse al riguardo derivi princi
palmente da insufficienza nel momenlo in
formativo.

Si ritiene dunque ulile presentare in que
sia sede una relazione di insieme che, nel
l'illuslrare per sommi capi l'attività svolta,
possa anche fornire un'idea della complessa
problemalica affromala e quindi suggerire,
nel nostro auspicio, l'adozione di iniziative
organizzative del tipo adesso richiesto.

Gli argomenti che seguiranno riguardano,
in particolare:
l. Le relazioni fra la Commissione Didat

tica S.I.M.P. ed altri Organismi; più
specificatamente le relazioni con:

1.1. Commissione Didattica I.M.A.;
1.2. Commissione Didattica C.O.A.S.S.I.;
1.3. Commissione Italiana Insegnamemo

Scienze della Terra e dell'Universo
(C.LLS.T.U.);

1.4. Associazione Internazionale per la va
lutazione dei risuhati dell'insegnamen.
to (LE.A.).

2. Problemi ed anività in sede universi-
taria e precisamente:

2.1. Ricerca didallica;
2.2. Riforme dei Corsi di Laurea;
2.3. Corsi d'insegnamento inclusi negli Sta

tuti;
2.4. Aggiornamento degli Insegnanti pre

universitari.
3. Problemi didattici ed educativi in sede

extra.universitaria, articolati in:
3.1. Didattica nelle scuole pre-universitarie;
3.2. Attività didattiche e promozionali ri

volte al mondo extra-scolastico.
Si avverte esplicitamente che, per quanto

segue, le parti concernenti i singoli argomen
ti sono state materialmente redatte da sin·
goli componemi, ma che i conlenuti risJ>&'
chiano fedelmente il pensiero collegiale di
tutta quanta la Commissione.

1. RApPORTI FRA CoMMISSIONE DIDATTICA
S.I.M.P. ED ALTRI ORGANISMI

1.1. Rapporti con Commisrion~ Didattico
I.M.A.

Il prossimo Convegno della «Internatio
nal Mineralogical Arrociation. (I.M.A.) si
terrà a Varna (Bulj.laria) dal 19 al 25 set
tembre 1982. In tale occasione, la sua Com
missione Didattica (più propriamente: Com
miss;on on History and T~aching) di:>cuterà
i seguenti argomenti, cosi come risultano dal
l'ordine del giorno predisposto per il Con
vegno:

- History 01 Min~ralogy·in Bulgaria;
- Impor/ant m;neralogists Irom di6f!r~n/

countri~s;

Quest;on 01 t~llching at di6f!rM/ typ~s

01 Un;v~rs;t;u and gymnas;ums to com
par~ and to support spuia/ training
programr in minua/ogy;
New t~xtbooks Irom di6f!r~nt countrief
lor know/~dg~ and rtcommllndation.

Gli argomenti all'ordine del giorno per
Varna furono concordati come risulta da una
precedente relazione di quesla Commissione,
nell'ambito della Commissione I.M.A., du
rame il Convegno di Orleans (1980).

Ad eccezione d~1 primo, ciascuno di essi
avrebbe richiesto anche da parte italiana con
tributi conoscitivi e proposilivi, in ~guito

esplicitamente sollecilali dal Segretario della
Commissione I.M.A., ProE. P. PAULlTSCH
di Darmstadl.

In particolare, l'inclusione tra i punti al·
l'ordine del giorno per Varna (1982) dei
problemi relativi all'insegnamento della Mi
neralogia a livello pre-universitario venne
avanzata ad Orleans da un componente di
questa Commissione (G.M. PEDEMONTE),
raccogliendo unanime consenso.

Di ciò i Soci della S.LM.P. vennero temp
pestivamente informati da questa Commis
sione, e fu pure messa in evidenza l'inten·
zione della stessa S.I.M.P. di promuovere
una raccoha di dati biografici e storici con
cernenti l'evoluzione delle discipline mi nera
logico-pelrografiche in Italia. Venne anzi con
cordalo che lutti coloro che fossero in pos
sesso di materiale documentativo o biblio
grafico al riguardo, ne inviasse copia a que
sta Commissione e precisamente a C. GA
RAVELL!.

Alla disponibilità dichiarata in tale occa
sione dai Soci non ha rraltro fauo seguito
alcun fatto concreto. doveroso rilevarlo,
poichè le Socielà Scientifiche degli ahri Paesi
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rappresentati nell'I.M.A. hanno dimostrato
di dare contributi significativi alle iniziative
della Commissione ... HiJtory and Teaching •.
Sarebbe dunque necessario che anche la no
stra Società partecipasse ani va mente ad ana
logo livello.

La Commissione Didattica S.l.M.P., pone
in evidenza che l'auuale stato di elaborazio
ne dei problemi all'ordine del giorno non
consente per l'immediato, al nostro Paese,
di arrecare alcun contributo.

Essa tuttavia desidera conoscere almeno,
onde evitare ... personalismi lO, le linee di
tendenza fatte proprie d:tlla nostra Società,
come del resto già sollecitato in precedenza.

1.2. RApporti con CommiHion~ Didal/ica
CO.A.S.S.!.

Nel 1981-82 tuni i componenti di questa
Commissione hanno collaborato alle attività
della Commissione Didattica del C.O.A.S.s.I.:
F. EMILIANI e C.M. PEDEMONTE (rappre
sentanti S.I.M.P.) come membri della Com
missione stessa; A.M. PENCO per l'indagi~

sugli ordinamenti universitari in campo scien
tifico in alcuni Paesi stranieri; C. CARAVELLI
nella veste di Presidente nazionale del·
l'A.N.I.S.N. (Associazione Nazionale Inse·
gnanti di Scien7.e Naturali).

Tra gli argomenti più approfonditi della
Commissione C.O.A.S.S.I. si eltano: forma·
zione scientifica degli insegnanti elementari;
indagine sugli ordinamenti universitari in al·
cuni Paesi europei per il senore scientifico;
indagine sui titoli di studio degli insegnanti
della Scuola media; indagine conoscitiva su·
gli insegnanti di Educazione Tecnica della
Scuola Media; indagine sulla pubblicistica
nazionale nel campo della divulgazione scien·
tifica.

Il convegno annuale del C.O.A.S.s.I. si è
svolto a Montecatini dal 25 al 27 aprile
1982 su: «Il valore della cultura sàentifi
ca nella formazione dell'insegnante elemen
lare: idee e proposte ».

Nel documento conclusivo si fa riferimen
lO, per una adeguata preparazione dell'Inse
gnante elementare, ad una formazione uni·
versitaria quadriennale, in cui l'educazione
scientifica assume pienamente il suo ruolo
.. fondam~ntale ~d insostituibile lO. In questa
prospeniva si individua come: «strutturl1
adeguata per lo ricerca, sulla quale bl1sare la

programmazione e la verifica scientifica dei
corsi universi/ari, un apposito Centro in/er
dipl1rtimenlale con l'intervento di tut/e l~

competenze necessarie !t.

Un altro argomento al quale la Commis
sione Didanica C.O.A.S.S.I. ha dedicato una
approfondita discussione è quello di una giu·
sta rivalutazione della «ricerca didattica !t

nel quadro generale delle attività di ricerca
del Docente universitario. Questa discussio
ne ha condono, in occasione del convegno
di Montecatini ora citato, all'approvazione di
un'esplicita mozione in tal senso. Sul conte
nuto di questa mozione sarà comunque op
portuno soffermarsi più oltre.

1.3. RApporti con 111 C.l.l.S.T.V. (Commis
sion~ ltaliana ~r l'lnsegnamm/o d~lI~
Sci~nu della T~rra ~ d~ll'Univ~,so)

-La necessità di affrontare in modo inte·
grato e coordinato i problemi dell'insegna
mento pre.univenitario delle Scienze della
Terra e dell'Universo (discipline minel1llo
gico-petrografiche, geologiche, geochimiche,
geo6siche e meteorologiche, geogra6che,
astronomiche) ha indotto a promuovere (su
iniziativa del socio C.M. PEDEMONTE, che
6n dal 1978 ne prospettò a questa Società
l'opportunità) la costituzione, realizzatasi poi
nel 1980, della Commissione Italiana per
l'Insegnamento delle Scienze della Terra e
dell'Universo, in analogia a strutture simili
esistenti da tempo per altri ambiti discipli
nano

A tale Commissione (cui sono attualmen·
te delegati per la S.I.M.P. i soci C.M. PEDE
MONTE, che vi ricopre la carica di Segreta
rio, e B. MASSA) aderiscono tutte le prin.
cipali Società Scientifiche dei senori interes
sati, nonchè l'Associazione Italiana Insegnan
tid i Geografia e l'Associazione Nazionale
Insegnanti di Scienze Naturali.

Gli interessi preminenti della Commissio.
ne sono rivolti ai problemi connessi:

ad un equilibrato inserimento delle di
scipline rappresentate nell'attuale e nella
futura Scuola Secondaria Superiore;
all'effettivo inserimento delle Scienze
della Terra e dell'Universo nell'insegna
mento al ivello di Scuola Media;
all'adeguata preparazione degli Insegnan
ti (quali attualmente in servizio e i fu-
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turi) per la corretta gestione pratica di
tali linee programmatiche.

Per questi fini la C.I.I.S.T.U. continua a
sviluppare al suo interno il dibattito sui
temi citati, ed ha promosso, negli anni 1980,
1981 e 1982, «tavole rotonde» su problemi
educativi specifici. Per l'immediato futuro
essa ha inoltre in progetto la costituzione di
gruppi di lavoro per la definizione dei «con
tenuti minimi ... per la Scuola Secondaria Su
periore e per quella Elementare. Anche in
vista della prossima formulazione di nuovi
programmi per i due ordini di scuole adesso
citati, e più in generale per il conseguimento
dei propri fini, la C.I.LS.T.U. si è costante
mente impegnata nella promozione di rap
porli con gli ambiti istituzionali rapp~n·

tati dal Ministero della Pubblica Istruzione,
dal C.N.R. e dalle Commissioni Istruzione
della Camera e del Senato, nonc:hè con le
Commissioni Scuola dei diversi parliti poli
tici e delle Organizzazioni sindacali.

Anche in questo ambito, la Commissione
Didattica S.I.M.P. ravvisa l'opportunità che
le posizioni, assunte dai rapp~ntanti la
S.LM.P. medesima entro la C.I.I.S.T.U.,
esprimano linee: condivise dalla Società e che
possono conseguentemente essere da questa
sostenute.

Un dibauito anche su questi aspetti sa
rebbe pertanto auspicabile, tanto più nella
prospettiva di iniziative operative. Tra que
ste ultime si segnala in particolare l'ipotesi
di costituzione di un «Gruppo Nazionale di
Ricerca Didattica per le Scienze del/a Terra
e dell'Universo !t, con funzioni pari a quelle
dei Gruppi analoghi esistenti per ambiti di-
sciplinari differenti (Matematica, Fisica, Chi
mica, etc.).

lA. Rappor/i con /'I.E.A. (lnterna/ional
Associa/ion /or the Eva!uation o/ Edu
cational Achievements)

Già dal 1981 il Socio I. URAS e due com
ponenti di questa Commissione (F. EMI,
LIANI e A.M. PENCO) fanno parte del Comi
tato Scientifico Italiano del «Second I.E.A.
Science Study •.

Si tratta di un'indagine, analoga a quella
già svolta nel 1973, promossa dalla stessa
LE.A. in collaborazione con il C.E.D.E.
(Centro Europeo dell'Educazione), con lo

scopo di valutare il grado di preparazione
(nel campo delle sole Scienze sperimentali,
suddivise in Fisica, Chimica, Biologia e Scien
ze della Terra e dell'Universo) degli studenti
di tre diverse fasce d'età (Il anni, 14 anni,
al termine delle scuole secondarie superiori)
nelle scuole di diversi Paesi.

11 lavoro del Comitato è consistito finora
nella revisione critica della prova di valuta·
zione obiettiva (questionario a scelta mul·
tipla) utilizzata nella pr~ente indagine,
nella formulazione di proposte comitive ed
innovative e nella traduzione in un questio.
nario concordato in sede internazionale.

A questO propositO si rileva:
a) che il Comitato internazionale non ha

praticamente tenutO conto delle proposte
correttive avanzate dal nostro Paese;

h) che l'incidenza delle Scienze della
TelTa (comprese astronomia, meteorologia,
pedologia, etc.) nella prova di valutazione
apprestata dal Comitato internazionale è as
sai limitata (una domanda su dieci);

c) che le domande di Scienze della Terra
proposte dal Comitato internazionale sono
molto criticabili non solo come validità di
danico-pedagogica, ma anche come rigore
scientifico dei contenuti: tanto che in sede
di Comitato scientifico italiano si è chiesto
ed ottenuto di correggerle nella traduzione.

Si sottolinea all'attenzione dei Soci quanto
espresso ai punti hl e C), che illustra la pre
carietà del cuoio delle discipline afferenti al
la S.I.M.P. nel complesso dell'insegnamento
scienti6co, anche al di fuori d'Italia. Le pros·
sime fasi dell'indagine LE.A. comprendono
una prima prova di somministrazione del
questionario ad un campione limitato di stu·
denti delle nostre scuole, una ulteriore revi
sione del questionario e, fra marzo e maggio
1983, l'effettuazione dell'indagine in tutti i
Paesi aderenri.

2. PROBLEMI ED ATTIVITÀ IN SEDE UNIVER
SITARIA

I problemi sul terreno, in questo settore,
sono veramente molteplici e non sarà pos
sibile che affrontarne alcuni, accennando ad
aspetti che, per quanto di grande attualità,
sono forse meno noti ai Soci.

Di altri argomenti si era del resto già
speci6camente trattato in altre riunioni
S.LM.P. (ad es.: contenuti dei corsi, Bres-
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sanone 1979; donotato di ricerca, Bari 1980)
ovvero si parlerà in un prossimo fUlUro (di.
parlimemo in Scien?.e della Terra, Cosenza
1982).

Di alrri ancora si era diffusamente par
Ialo in varie riunioni: ad es. dell'impegno
universitario verso i livelli scolastici prece·
dcmi, in vista di un lavoro comune per una
migliore professionalità degli attuali inst:·
gnami e per una più adana formazione ini
ziale di quelli futuri.

2.1. Ricerca dida/lica

L'esigenza di sviluppare una ricerca edu
caliva disciplinare si coonctle strettamente lt

vari problemi:
a) innovazione delta didattica universi

taria anche in relazione alle proposte di ri
forma dei Corsi di Laurea in Scienze Geolo.
giche e Scienze Naturali;

h) innovazione della didanica pre.univer
silaria anche in relazione alle previste rifor
me curriculari;

cl formazione primaria degli insegnanti;
J) aggiornamento degli insegnanti.

Alcuni di questi temi saranno brevemente
considerati nel seguito. Va comunque espres
samente ricordato che, nel COntesto della ri·
forma del Corso di Laurea in Scienze Natu
rali, si pone con tuna urgenza il problema
di costruire modelli per un « indirizzo didat
tico •.

f: inoltre imminente la istituzionalizzazio
ne della formazione universitaria per i mae
stri elementari (peraltro già avviata in diver·
se sedi a livello sperimentale); risulta infine
sempre più pressante la necessità di rendere
operativo il ruolo che la legislazione attri·
buisce all'Università in riferimento alla foro
mazione permanente, con particolare riguar
do all'aggiornamento degli insegnanti.

Non occorre sotlOlineare la peninenza cul
tutale delta ricerca didanica disciplinare ai
singoli ambiti scienti6ci, nè la sua rilevanza.
Questa, peraltro, è stata esplicitamente ed
unanimamente riconosciuta all'interno della
nostra Società, con una mozione molto chiara
al riguardo approvata nel 1979 al Convegno
di Bressanone.

Va tuttavia osservato come tali espressio
ni siano rimaste di fatto su un piano pura-

mente formale, poichè a tale ricerca non
sono stati riconosciuti dignità, spazi, sup
poni finanziari adeguati_

Relativamente a questi aspetti, va sotto
lineato che tuttora esistono posizioni assai
difformi circa la valutazione di tale ricerca,
come si è manifestato anche in occasione
delle recenti tornate idoneative a Professore
Associato. Anche in relazione a questi giu
dizi di idoneità, la Commissione Didattica
CO.A.S.S.I. ha riconsiderato con viva preoc
cupazione i problemi riguardanti la valuta
zione dell'attività di ricerca e sperimenta
zione didattica, giungendo (nel già citato
Convegno di Montecatini) all'approvazione
di una mozione in cui si sottolinea la ne
cessità di «ribadire ancora una volta con la
massima fermez1.O l'esigenza che alla ricerca
didattica siano riconosciuti dignità e meriti
pari a quelli di ogni altra branca della ricerca
scientijica •.

Identica posizione è stata assunta dal
l'A.N.I.S.N., Associazione Nazionale Inse
gnanti di Scienze Naturali. Tale associazione,
.. ritenendo proprio dovere la promozione di
ogni seria e respomabHe iniziativa per il rin·
novamento delle condizioni in cui ha luogo
l'imegnamento, delle sue metodologie e de;
suo; contenut;., ritiene infatti che .. /e Un;
versità siano /a sede più idonea ed istituz;o
naIe per ogni studio preli"tinare al riguardo
e quindi, pur nel pieno rispetto delle perso
nal; autonomie di giudizio di ogni Commis
s;one giudicatrice _, rivolge un appello a
tutte le Società Scientifiche disciplinari alle
quali .. compete anche la determinazione e
la formazione di quegli indirizzi d; pensiero
che potranno poi, ;n sede di giudizi, Iradur
s; nel riconoscimento di una pari dign;là ed
importanza fra ricerca scienlijica in senso
j!reUo e ricerca didauico-educativa discipli
nare ».

Questa Commissione Didattica S.r.M.P.
rileva quindi che la rivalutazione della ri
cerca didattica in sede universiraria è una
richiesta largamente condivisa ed esplicita
mente avanzata da vasti settori del mondo
della cultura e della scuola. Ritiene pertanto
di dover solleòtare la nostra Società ad espri
mersi circa i modi ed i mezzi con cui con·
cretizzare il consenso da tempo manifestato
formalmente, e ad assicurare spazi e sup
porti adeguati a tale ricerca.
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2.2. Riforme dei Corsi di !..Aurea
I problemi della formazione iniziale' degli

insegnanti con panicolare riguardo ai docenti
di Scienze Naturali, si riallacciano anche alle
proposte di ristfUuurazione del Corso di
Laurea in Scienze Naturnli. Queste sono sta
te avanzate da numerose sedi e confrontate
e discusse in alcune sedute del «Collegio
dei Presidenti dei Consigli di Corso di
Laurea in Scienze Naturali l'.

Nell'ultima di tali riunioni (Roma, 12
marzo 1982) era emerso un accordo unani
me sull'opportunità di individuare nel Corso
di Laurea almeno due indirizzi, rivolti alle
potenzialità professionali rispettivamente di
«insegnanti di Scienze Naturali nelle scuole
secondarie di Z' grado. (indirizzo c didat
tico l'l e di «addetti all'esame dei problemi
di con~nza e tutela dei beni ambientali e
della loro evoluzione. (indirizzo «ambien
tale .).

Numerose sedi proponevano inoltre il pro
lungamento del corso a cinque anni, mentre
qualche altra considerava più opponuna
l'istituzione di un corso annuale «post lau·
ream., pure anicolato nei suddetti indiriz
zi, con finalità dedsamente professionaliz
zanti per gli sbocchi attualmente prevedibili
per un naturalista.

Poche infine le sedi (ad es. Pavia) che,
sostenendo un punto di vista più «tradizio
nalista • (e da questa Commissione non con
diviso), indicavano come necessità essenziale
del corso un migliore livello per i contenuti
disciplinari, ritenendo ciò condizione neces·
saria e sufficiente anche per la fotmazione
dei futuri insegnanti (« la costante esperien
za dimostra che un buon naturalista è sempre
un .buon insegnante. l.

Proposte di ristrutturazione sono state
discusse anche per il Corso di Laurea in
Scienze Geologiche.

Una proposta operativa è stata concordata
in una riunione tenutasi a San Miniato al
Tedesco nei giorni l e 2 ottobre 1981: essa
prevede un'articolazione in cinque anni, con
un triennio di base e successivi bienni orien
tativi corrispondenti a quattro orientamenti:
Paleontologico-stratigrafico, MineralogiC().pe
ltogra6co, GeologiC().strulturale, in Geologi~

del territorio.
Nei confronti di questa proposta, come

anche per quelle emergenti per Scienze Na·

turali, la Commissione Didattica S.I.M.P. ri
badisce quanto già espresso nello scorso Con.
vegno di Cagliari circa la necessità di una
adeguata discussione nell'ambito della
S.I.M.P. medesima, per i molti problemi
disciplinari che vi sono connessi.

2.3. Corsi di inugnamenlo inclusi negli Sta
luli

Il problema è t1Ippresentato da vari aspet
ti e precisamente:

al mancanza di insegnamenti ritenuti ne·
cessari;

b) difformità tra gli Statuti di sedi di·
verse;

c) molteplicità di insegnamenti «affini•.

Tali questioni, del resto elencate a titolo
soltanto esempli6cativo, si ripercuotono di·
re!tamente sia sulla costituzione dei raggrup
pamenti concorsuali, sia sulla possibilità di
chiamare ptofessori di ruolo. In relazione
alla prima di queste conseguentt: è noto
come il Consiglio Universitario Nazionale
<CU.N.) stia opernndo per una revisione dei
raggruppamenti concorsuali; la Stessa Com·
missione consultiva del Cu.N. ha recente·
mente chiesto, attrnverso il Prof. M. CARA·

PEZZA, nostro Presidente, indicazione in
merito.

Relativamente alla seconda conseguenza,
peraltro evidentemente connessa anche alla
prima, è noto come recentemente siano state
definite le norme per la chiamata dei Profes.
sori associati, sentite anche le indicazioni
emerse in una riunione promossa a Napoli da
un rappresentante delle discipline scienti6che
in seno al Cu.N. in merito alle dichiarazioni
di «affinità »o.

Sembra opportuno, alla Commissione Di·
dattica S.I.M.P., segnalare questa problema
fica ai Soci, per l'evidente impatto che que
sta normativa, e le sue possibili interpreta
zioni, avranno sulle concrete condizioni del.
l'insegnamento universitario delle nostre di
scipline.

Nè, d'altra parte, questi atgomenti posso
no venir segnalati altro che in forma proble.
matica, sia per l'inevitabile contenzioso in
terpretativo cUi darà luogo la prima applica
zione di nuove norme, sia per la carenza di
un tempestivo «input informativo. che si
deve oggettivamente lamentare al riguardo.
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Qu(:sta Commission(: Didattica riti(:n(: co
munqu(: ch(: non d(:bbano (:sser(: lasciali spa
zi per iniziativ(: contingenti (:/0 personali.
stic~ ro auspica che v(:ngano d(:6niti anc~

per tal(: ragion(:, principi g(:n(:rali da part(:
<1<11. S.l.M.P..

Rdativam(:nt(: al punto o), si è spesso
lam(:ntata l'assenza in Statuto, anche su scala
nazional(:, di speci6ch(: disciplin(: (ad (:S.
Biog~ochimica) di pi(:na autOnomia cultural(:
(: not(:vol(: ril(:vanza scien[i6co-didatlica. P(:r
qlJanto, in particolare, concerne 1(: discipline
ad orientam(:nto «didattico-roucativo a, la
già citata mozione C.O.A.S.S.1. intorno alla
«ricerca didattica» ha puntualizzato la ne
cessid di sopperire alle gravi disparità oggi
esist(:nti tra i diversi setcori disciplinari,
richiedendo di includere materie di questo
tipo in almeno uno dei raggruppamenti con·
corsuali per ogni settore. Coerentemente con
tale linea la Commissione Didattica S.I.M.P.
ha risposto al telegramma del C.U.N. cui
in pr«e<!(:nza aettnnato chiroendo l'inseri
mento delle seguenti discipline: «Dùlauica
ddl~ Sci~"ze G~ologich~ a, «M~todologia

d~ll~ Sci~"ze G~ologich~» e «Storia d~ll~

Sci~nze Geologiche a.
L'integrazione almeno in via provvisoria,

dovreb~ r(:Slizzarsi rnroiante l'inclusione di
tali materie quanto meno nel gruppo 152
(prima disciplina «Mineralogia a), ovvero in
più gruppi, come discipline «as[eriscate a.
QU(:Sta Commissione riti(:ne ch(: tale opera
zione, oltre a rispondere a precise (:Sig(:nze
di carattere culturale ro al riconoscimento di
competenze specifiche, consenta l'adegua
mento della nosrra area disciplinare ad alere
(6sica, chimica, matematica) che già preve
dono titoli uguali od analoghi. Di questi in
s(:gnamenti, auualmente non istituzionaliz
zati, è stato da tempo chiesto l'inserimento
a Statuto da parte di sedi universitarie.

2.4. Aggiornamento degli insegnanti

II problema dell'aggiornam(:nto degli in·
segnanti (ch(: si colloca in quello più ampio
relativo all'roucazione perman(:nte e alla ri·
quali6cazione prof(:SSionale ricorrente) si pre
senta con caratteristiche di particolare gra·
vità ro urgenza in un Paese: come l'Italia
privo di canali specifici di prima formazione.

La pertinenza istituzionale, oltr~ cul
turale, di tal(: problema aU'Università (pur

in mancanza di una normativa organica) è
implicita in numerose disposizioni legislative
vigenti (D.P.R. 419/1974, D.P.R. 382/1980,
D.P.R. 162/1982, L. 270/1982) nonchè dd
progetto di legge concernente la riforma del·
la Scuola Secondaria Superiof(:, già appro
vara da un ramo del Parlamento.

La gravità (: l'urg(:nza sopra menzionate
appaiono tanto più rilevanti in riferimento
allo specifico settore delle Scienze della T(:r
ra, data la percentuale assolutamente mino
ritaria di insegnanti di Scuola Secondaria
Superiore provvisti di una qualch(: forma·
zione a livello universitario in questo ambito
disciplinare (come risulta anche da inchieste
direttamente promosse da F. EMILlAN[ e
C.M. PEDEMONTE).

Si impone pertanto, anche in questa pro
spettiva una ricerca didattica disciplinare
volta alla progettazione e sperimentazion(: di
modelli di aggiornamento (o meglio «prima
formazion(: in servizio a) da attuare succes·
sivamente su larga scala in collaborazione con
altri Enti coinvolti (Provvroitorati, Istituti
Regionali per la Ricerca, la Sperimentazione
e l'Aggiornarnc=nto Educativo).

Anche per questo problema, che ha ovvie
connessioni con qudlo della prima forma.
zione precedentemente considerato, il sup
portO culturale deUe Associazioni Sci(:nti6
che alla daborazione dei contenuti e dei me
[odi sembra assolutamente irrinunciabil(:.

3. DIDATTICA EXTRA·UNIVERSITARIA

3.1. Didaltica nelle JCuole pre·univerritarie
I problemi relativi all'insegnamento scola

stico a livello pre-univ(:rsitario possono es
sere individuati sia nell'immediato che in
prospettiva. Alla prima categoria può rife·
rirsi l'attuazione dei programmi riformati di
Scienze nella Scuola Media. Poichè esistono
per quest'ultima programmi modernam(:nte
strutturati, si impongono nell'imrnroiato, ini·
ziative che ne favoriscono una corretta realiz
zazione per le discipline di nostra penin(:n.
za. Va rilevalo che S[3nnO già diffondendosi
libri di testo, sui quali molto 5af(:bbe da
dire e che rappresentano di fatto qudla che
molti insegnanti considerano una «int(:rpr(:
tazione autentica» dei programmi.

Uno dei problemi in prospettiva, ma non
ceno «a lungo termine a, è dato dalla Ri-
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forma della Scuola Secondaria Superiore. La
Commissione Pubblica Istruzione della Ca
mera ha infatti recentemente li~nziato un
testo da discutersi in aula che quasi sicura
mente passerà al Senato entro il corrente an
no. Si impone al riguardo la nett55ità di una
approfondita discussione preliminare sul ruo
lo delle discipline afferenti alla S.LM.P., nel
l'ambito degli insegnamenti scienti6ci di base
dell'area comune, ed in 'eventuali insegna
memi specialistici e/o applicativi dell'area di
indirizzo.

Si ha anche notizia che varie Associazioni
Sciemi6co-Didattiche (Soc. Chimo hal., Ass.
Ins. Fisica A.I.F., Mathesis, Ass. Ins. Se.
Nat. AN.I.S.N., Soc. Astronomica hal., etc.)
si apprestano a formulare un giudizio colle
giale sul testo di riforma proposta.

Sembra quanto meno opportuno che anche
la S.I.M.P. (o la sua Commissione Didattica)
possano inserirsi in questa discussione.

Ancora fra i problemi in prospettiva va
citata la riforma dei programmi per la Scuo
la Elementare.

Relativamente a questo punto, la Com
missione Ministeriale (costituita da pedago
gisti), dopo aver individuato linee generali
di ristrutturazione ha ravvisato l'oPlX'rtunità
di integrarsi con esperti disciplinari, in vista
di una tnduzione operativa dei principi defi
niti in via genen!e. Sembnno cast accolte
sia pur tardivamente, le sollecitazioni perve
nute delle Società Scienti6che inclusa la
S.I.M.P..

A commento di questa problematica (la
cui soluzione è peraltro preliminare anche
alla progettazione di interventi per la prepa
razione degli insegnanti, sia iniziale, sia in
servizio), è superfluo sottolineare il ruolo
marginale che le Scienze della Terra occupano
nel sistema educativo italiano, a tuui i livelli
scolastici.

La possibilità che questa situazione si mo·
di6chi è strettamente subordinata alla capa·
cità di intervento da parte della comunità
scienti6ca, nelle diverse sedi in cui si elabo
rano ipotesi di riforma.

Tale intervento non può tuttavia risultare
significativo ave non sia sostenuto da un
lato dalle concrete esperienze e specifiche
competenze di coloro che ai problemi educa
tivi dedicano attività di ri~rca, e dall'altro
dal peso del consenso della comunità scien-

ti6ca nel suo complesso. Esistono problemi
specifici quali lo spazio da esigere (non per
ambizione corpondva, ma per rilevanza cul
turale) per le nostre discipline ed i contenuti
in cui articolare il loro insegnamento nei di.
versi contesti scolastici; essi richiedono l'av
vio di una riflessione a livello generale, che
da un lato fornisca indicazioni significativa.
meme condivise, e dall'altro rappresenti il
supporto anch~ formalt, delle attività di ri·
cerca volte all'elaborazione di dettaglio di
tali indicazioni.

Anche a questo proposito si deve far pre·
sente che altri senori disciplinari (materna.
tici, fisici, chimici, geografici, astronomici,
etc.) sono ben attivi in questa direzione:
da ciò consegue l'esigenza di un confronto
culturalmente significativo. La Commissione
Didattica S.I.M.P. ritiene dunque opportuno
che la S.I.M.P. medesima si pronunci circa
le responsabilità da assumere in merito, avvii
discussioni generali ed individui concreta
mente i modi e i mezzi per favorire e soste·
nere le connesse attività di ricerca educativa.

Ciò risulta indispensabile come già rile
vato, anche per una più efficace azione dei
componemi di questa Commissione presso
il C.O.A.5.S.I. • lo C.I.I.S.T.U..

3.2. Attivilà didatticht t promozionali rivo/
It al mondo tXlrD-rco/astico

Si è già fauo pr~nte come - a giudizio
di questa Commissione - l'azione didattica
della S.I.M.P. non debba limitarsi all'ambito
Universitario, e neanche estendersi soltanto
alle istituzioni scolastiche propriamente det
te, di qualunque ordine e grado esse siano.

In effetti, le attuali condizioni della so
cietà italiana consentono di individuare un
largo numero di persone (sicuramente valu
tabile in alcune migliaia, e forse decine di
migliaia, di unità) che sta ponendo, alle
istanze accademiche, una domanda culturale
sempre crescenle sia in estensione che in pro
fondità.

Com'è evidente, si intende con questo al
ludere al vasto, e quipdi anche eterogeneo,
mondo dei collezionisti e degli .. amatori _:
si tntta di un mondo che, anch~ a causa
della propria interna variabilità, è stato ed è
aluettanto variamente valutato negli am
bienti della ri~rca e dell'insegnamento su·
periore.
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NdJa sede presente, non e lnlenzione di
quesla Commissione entrate nel merito di
una stima «ponderata .. (nell'accezione lec
oia ed in quella corrente dell'aggettivo)
delle c credenziali .. culturali di cui risulta
in posS(:sso la pou:nziale utenza di questo
tipo.

Anche perchè la suddetta stima dovrebbe
conseguire da analisi attente ed oggettive e
non (come spesso accade) da criteri resi ITOp

pc soggettivi sia dalla specifica formazione
culturale dei singoli Docenti, sia dalle pani
colari impressioni ricavate da primi e spora
dici approcci. Rinunciando pertanto ad ogni
:malisi di dettaglio, ci si limiterà ad alcune
considerazioni che sembrano indispensabili
9i fini di una corretta impostazione di questi
problemi. Si chiede anzi venia se le dimen
sioni e la complessità del fenomeno culturale
qui considerato, e la relativa novità dell'ar
gomento per i Convegni S.I.M.P., obbligm:
ranno ad assegnare a questO discorso uno
spazio neeessarillmente piuttosto ampio.

Si è già accennato all'estrema variabilità
interna che, almeno in Italia, caratterizza
il mondo del collezionismo mineralogico.

Riferendosi al momentO attuale, ed anche
limitandosi alla dimensione (che sembra pe
raltro la più rilevante fra tutte) data dagli
specifici interessi culturali dei singoli, si de
ve anzi rilevare che lo spettro di variabilità
si è considerevolmente ampliato rispetto a
quanto verificavasi in un passato non troppo
remoto.

Pocm: decine di anni fa, il collezionismo
mineralogico era patrimonio pressochè esclu
sivo di una ristretta cerchia di benestanti,
di professionisti, di alti funzionari di istitu
zioni pubbliche e private.

In tale ambito, i nomi di Adolfo Ciampi,
Luigi Magistretti, Francesco Mauro, Alberto
Pelloux, Pietro Sigismund (per non citare
che i primi tra i molti che si affollano al
pensiero) restano quelli di figure che hanno
arrecato fondamentali conuibuti alla indi
viduazione e valorizzazione di un materiale
scientifico di eccezionale rilevanza.

Nel quadro anuale del collezionismo mi
neralogico italiano, non mancano certo i con
tinuatori di questa prestigiosa tmdizione, e
molti ne annovem la S.I.M.P. medesima tra
i propri Soci.

t tuttavia indubbio che essi rappresen
tano la « coda positiva" di un'ampia (e pro-

babilmente neanche unimodale) distribuzio
ne, che a ben altri livelli culturali raggiunge
i propri massimi di frequenza. Non si ha
alcuna difficoltà, del resto, ad ammetttte
che nel panorama collezionistico siano com
presi anche individui culturalmente rozzi ed
avidi di acquisire esemplari piuttosto che
nozioni e cultura.

Si desidera solo far rilevare che proprio
tale situazione (del resto, come si è adesso
ricordato, ampiamente bilanciata da altre)
dovrebbe costituire un pressante richiamo
per quanti nutrono interesse alla fondazione
ed allo sviluppo di forme più estensive di
cultura naturalistica. Non si vuole ovviamen
te, con quanto om delto, imporre, o sempli
cemente suggerire, a tutti i Soci della
S.I.M.P., nuove e forse non gradite attività.
Si chiede semplicemente di non voler consi
derare queste ultime come futili e dispero
sive solo perchè aliene dai propri interessi
didattici e scientifici.

Ogni Società Scientifica ha il compito di
contribuir~ a determinare le condizioni, an
che psicologiche, costituenti lo sfondo sul
quale si esercitano le attività scientifiche e
didattiche dei propri aderenti e può quindi
svolgere, a questo riguardo, un'azione pre
ziosa.
Più in positivo, si sente il dovere di proporre
che la nostm Società, nei suoi organi di
studio ed in quelli decisionali, svolga un
ruolo attivo nel reperire opportuni spazi cui.
turali ed operativi onde promuovere una in
tegmzione concreta e reciproca tra il mondo
accademico e quello collezionistico. Gettare
un ponte tra questi due mondi costituirebbe
dunque - a nostro giudizio - un'azione
didattica certamente non convenzionale, ma
sicuramente valida per migliorare il livello
culturale del nostro Paese. Insistere tuttavia
su questi aspetti condurrebbe d'altronde a
discorsi di carattere esortativo e moralistico,
che come tali finirebbero inevitabilmente per
limitarsi a convincere i già convinti. Più in
teressante, ma troppo lungo a farsi compiuta
mente, pouebbe essere un discorso rdativo
ai vantaggi che da opportune forme di inte·
gmzione fra i due ambiti conseguirebbero
per lo stesso mondo accademico. Basterà
dunque ricordare che la quasi totalità delle
descrizioni di nuove specie mineralogiche
avvenute in Italia negli ultimi venti anni,
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delle segnalazioni di nuove località o di
rarità mineralogiche (e quindi anche di studi
su di esse successivamente intrapresi), dci
ritrovamenti di straordinario interesse colle
zionistico e museale, è dovuta all'opera pa
ziente ed intelligente dei dilettanti ricerca
tori.

A titolo puramente esemplificativo, sia
concesso di citare solo le nuove specie for
nite dai vulcani del Lazio, da vari giacimenti
della Toscana o da mineralizzazioni manga
nesifere liguri ed alpine; oppure i reçenti ri
trovamenti di vari solfuri entro i magmi
apuani, di melanoflogite a Castiglioncello o
di dachiardite in Val di Fassa.

Nè, per quanto conc.eme campioni mu
seali di eçcezionale interesse, possono dimen
ticarsi quelli di grossularia vesuvianite ed
epidoto forniti dalle rodingiti piemontesi o
liguri; o di aragonite azzurra, calcite e bari
tina dei giacimenti sardi; o infine di ematite
fumarolica da Monte Calvario sulle pendici
dell'Etna. Campioni come quelli ora citati
sono ambitissimi a livello mondiale da tutti
i grandi musei mineralogici.

C'è inveçe da chiedersi perchè proprio i
Musei italiani ne siano particolarmente ca
renti, e se proprio sia vero che ciò deriva
solo dalle trOppo limitate possibilità econo
miche di questi ultimi.

Sta di fatto che una acquisizione diretta
presso i collezionisti-ricercatori sarebbe gran
demente facilitata e si eviterebbe una mi
grazione all'estero dei pezzi più interessanti,
se i nostri Musei mantenessero con i colle
zionisti rapponi di reçiproca integrazione e
non di marmorea indifferenza o addirittura
di non dissimulata ostilità.

Al fine, comunque, di conseguire l'inte
grazione di cui sopra (od almeno un con
creto avvio verso di essa) sembra del tutto
inopportuno a questa Commissione ogni ten
denza verso un'impostazione «parernalisti
ca », che vede il mondo accademico costruire
ed emanare autonomamente norme e regole
di comportamento verso i collezionisti. Peg
gio ancora sarebbe operare sin dall'inizio
scelte e discriminazioni fra collezionisti
« buoni », con cui dialogare, e «cattivi »,
con i quali evitare qualunque forma interat
tiva.

Le modalità concrete ed i temi stessi del
dialogo dovrebbero invece individuarsi in

incontri bilaterali e sulla base di un'effet
tiva pariteticità. Sembra comunque possibile
delineare fin d'ora alcuni argomenti, che da
un lato investono l'azione promozionale che
SI richiede al mondo accademico, e dall'altro
la deontologia del collezionismo.

La prima potrebbe concretarsi in iniziative
culturali di vario tipo (conferenze, seminati,
brevi corsi d'istruzione, rivolti ad un pub·
blico extra-universitario); in forme di con
sulenza verso le pubblicazioni più o meno
periodiche edite da vari gruppi di dilenanti
o verso pubblicazioni monografiche relative
a particolari località o zone; in aiuti, infine,
per l'identificazione del materiale raccolto.

Sul secondo versante dovranno individuar
si alcune fondamentali norme di comporta
mento etico: esse dovranno necessariamente
puntare non ad una discriminazione fra col
lezionisti «colti» ed «incolti », o fra chi
ammette il commercio dei minerali e chi pre
ferisce limitarsi rigorosamente agli scambi.
Si dovrà piuttosto puntare ad una rivaluta
zione degli aspetti naturalistici del collezio
nismo mineralogico, con tulte le conseguenze
che investono la « responsabilità scientifica»
anche del semplice dilettante. f: evidente che
trattasi, anche in questo caso, delle conse
guenze di un'azione didattica opportunamen
te condotta. Un'oggettiva difficoltà a questo
dialogo potrebbe inizialmente derivare dalla
diversità, e talora dal contrasto di situa
zioni che caratterizza il mondo dei collezio
nisti. t: un dato di fatto che gran parte di
questi ultimi tende a realìzzare forme di
associazionismo a livello locale, e questa ten
denza dovrebbe a nostro avviso venir incen
tivata dalla S.I.M.P. per rutto quanto di sua
competenza. Gli aspetti negativi potrebbero
derivare dalla tendenza di alcuni gruppi asso
ciativi a porsi in contrastO o rivalità con altri
(il che talora accade per banali motivi di
prestigio o di ripicca, anche a livello per
sonale).

Si è peraltro recentemente costituita una
«Federazione Italiana dei Gruppi Minera
logici e Paleontologici », a sua volta aderente
ad una analoga Federazione Europea. Tale si
tuazione potrebbe ovviamenle aprire pro
spettive di grande interesse e costituire un
utile riferimento in ordine all'avvio di un
proficuo dialogo.

Si ritiene peraltro auspicabile che, da gue-
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sr'ultimo, non venga unilateralmente escluso
alcun gruppo importante che preferisca man
tenersi in posizione di attesa nei contromi
della Federazione Italiana. Il Presidente della
nostra Società ha testè informato i Soci delle
iniziative in atto a questo proposito, e del
prezioso lavoro che sta compiendo il Con
sigliere S.I.M.P. G. MORALES HIRSCH per
il concreto e corretto avviamento di questo
dialogo.

La Commissione Didattica ritiene luno
ciò di grande importanza, e nel porre a
disposizione ogni eventuale propria compe
tenza per la piena riuscita dell'iniziativa, for
mula a tale riguardo l'auspicio più vivo.

Un problema collaterale, posto dall'auspi
cata interazione fra il mondo accademico e
collezionistico è infine quello della comune
ricerca di un'opportuna legislazione, che ten
da a regolare piuttosto che ad ignorare o a
reprimere quanto concerne il prelevamento
sul terreno di esemplari mineralogici.

Le iniziative della S.I.M.P., ed in parti.
colare del Socio Ing. G. GtORGETTA, sono
ben note; ed anche nel mondo coilezioni
stico l'argomento è oggetto di un serio ed
impegnato interesse.

Si è ad esempio, recentemente, tenuta a
Roma una tavola rotonda che ha visto l'at·
tiva partecipazione anche di eminenti per
sonalità del Diritto Civile ed Amministra
tivo, ed altre simili iniziative si prevedono
per un prossimo futuro. Molto si spera, a
questo riguardo, in provvedimenti di legge
regionali: va tuttavia ricordato che attual
mente il potere normativa delle Regioni a
Statuto ordinario _può esplicarsi, in propo
sito, solo sotto forma di vincoli territoriali.

Da un lato ciò è conforme ad una corretta
impostazione del problema che deve tendere
a vincoli graduati su determinate situazioni
locali (ad es. attraverso il concetto di «mo
numento geologico» l, e non a mutuare dalle
discipline biologiche conceni assurdi in Mi
neralogia, come quello di «specie protetta ».
D'altro canto ciò implica che non è potestà
delle Regioni a Statuto ordinario legiferare
imponendo ad attività «personali» del cit
tadino quali la ricerca (o il commercio) di
minerali, limitazioni generiche e non speci
ficatamente riferite a determinati territori
sottoposti a particolari vincoli.

La regolamentazione del diritto personale
resta ancora, pertanto, di competenza legi-

slativa dello Stato, ed è quindi quanto mai
necessaria, anche sotto questo aspetto, l'ema
nazione di una Legge-quadro sostitutiva del
la vecchia e superata Legge n. 1089 del
1939.

Anche a tale obiettivo (e non solo a leggi
regionali che talvolta potrebbero rivelarsi
premature anche in rapporto a determinate
situazioni locali non ancora sufficientemente
studiate) potrebbe puntare efficacemente
l'azione congiunta della S.I.M.P. e degli am
bienti cot1ezionistici.

Il Socio Malaroda esprime il proprio com
piacimento per l'attività svolta dalla Com
missione S.I.M.P7 per la didattica e propone
che questa si faccia cura di contattare le
analoghe Commissioni per la Didattica, esi·
stenti in seno alla Società Geologica Italiana
ed alla Società di Paleontologia, per poter
coordinare un'azione mista allo scopo di met
tere in atto un'azione comune.

Il Presidente ringrazia nuovamente la
Commissione Didattica e chiede all'Assem
blea se quantO esposto nella relazione possa
considerarsi condiviso ed approvato dall'As
semblea stessa.

Avuta risposta affermativa, dichiara che
gli Organi decisionali della S.I.M.P. si muo
veranno secondo le linee esposte dalla Com
missione.

Si passa quindi al punto n. 2 dell'Ordine
del giorno.

2) Attività della SIMP: Convegno au
tunnale in Calabria

Il Presidente invita il Socio CRISCI del·
l'Unilversità della Calabria ad esporre il
programma di massima della riunione che
si terrà presso l'Università della Calabria a
Rende, dal 27 al 3.1 ottobre 1982. L'inau·
gurazione avverrà nell'Aula magna dell'Uni
versità della Calabria a Castiglione Cosen
tino Scalo. La base invece di residenza dei
Congressisti sarà l'Hotel «S. Michele» di
Cetraro (Cosenza) dove si terranno anche la
Tavola Rotonda e le Comunicazioni scien
tifiche. Il giorno 27 vedrà lo svolgimento
della prima tematica relativa all'Arco Ca
labro-Peloritano. Il giorno 28 nel pome·
riggio sarà tenuta la Tavola Rotonda avente
come lema: «L'istituzione dei Dipartimenti
nel campo delle Scienze della Terra ». Il gior-
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Si passa quindi al punto n. 4 dell'Ordine
del giorno.

BILANCIO CHIUSO Al 31 DICEMBRE 19B1

E N T R A T E

4) Bilancio chiuso al 31 dicembre 1981

Il Presidente, in assenza del Tesoriere, dà
lettura del Bilancio chiuso al 31 dicembre
1981 ed approntato a cura del Tesoriere.

I presenti seguono la lettura su ciclosti·
lati precedentemente distribuiti in aula. Il
Bilancio è qui di seguito riportato.

. L 31.375.7~

33.999.700
250.000
100.000
500.000

so.ooo
. 562.000

695.000
2.070.000
1.057.200
4.647.135

21.756.464
UlIXI.OOO
1.944.816
1.427.301

22.744

18.251.303
5.370.434

l. 111.021.591

L 10.317.500

10.526.635

100.000

3.174.585
7152.050

Oblazione lnd. Cementi Rossi
Oblazione Ottica di Jena . . .
Rimborso spese di stampa Autori
Vendita volumi • La Toscana Meridio-

naIe. . .' .....
Vendita volumi Rendiconti arretrati .
Congressi e Riunioni:

Quote Congressisti a salice Terme
Quote Conj:ressisti a Cagliari

Cedole Titoli Fondo Sociale .
Interessi B.O.T. . . . . .
Ricavi B.O.T. scaduti ]0.10-1981
Titoli estratti del Fondo Sociale .
Interessi 1980 C.C. Credito Varesino
Interessi 1981 C.C. Credito Varesino
Interessi C.C. Postale 1980
saldi al 10.1·19Bl,

C.C. Credito Varesino
C.C. Postale . . .

Quote Soci aMuali . . . . . .
Contributi divtrsi,

CNR Stampa Rendiconti L 23.000.000
CNR idem 9.000.000
Min. Beni Cult. (congrJ • 999.700
Ente Minerario sardo • 1.000.000

Spese stampa Rendiconti
Riunioni e Congressi,

Contributo riunione
S. Mallherit. . . L

Riunione di salice
Terme .

Congresso Calli.ri .

USCITE

3) Congre88o I.M.A. 1982 a Varna
(Bulgaria)

Il Presidente per potere addivenire alla
formazione della delegazione italiana al Con
gresso I.M.A. 1982 che si terrà a Varna in
Bulgaria nel prossimo settembre, chiede se
tra i presenti vi sono persone intenzionate a
partedparvi. Risultano disponibili (in quanto
iscritti nelle liste del Convegno Varna I.M.A.
1982) i seguenti Soci: Carapezza, Durazzo,
Monana, Ferraris, Supe.rchi, Dall'Aglio. Il
Presidente si riserva di prende.re ulteriori
contatti con altri partecipanti per vedere di
formare una delegazione ufficiale con quat
tro partecipanti che assicurino la loro pre·
senza nell'Assemblea dell'IM.A. per even
tuali votazioni ufficiali.

Sempre in merito all'attività della SIMP il
Presidente ricorda che nei giorni 21 e 22
giugno, a Genova, presso l'Istituto di Mine
ralogia e Petrogra6a dell'Università si terrà
la riunione del G.E.M. (Group European
Mineralogists), nella quale verranno trattati
argomenti comuni. di notevole importanza e
verrà definitivamente varato il progetto per
la nonnalizzazione delle riviste per il mo
mento solo nella veste editoriale interna ed
esterna. A ~nova verrà anche presentata
l'ultima bozza del .Directory of Institutions_
che verrà pubblicato il prossimQ anno a cura
della SIMP e con il contributo del C.N.R..

no 29 si terrà invece una Tavola Rotonda su:
• La geochimica degli isotopi stabili.. Ov
viamente vi saranno anche sedute dedicate
a comunicazioni varie a tema libero. Vi sarà
inoltre una sezione Posters nei giorni 28 e
29 ottobre. Nei giorni 30 e 31 ottobre vi
saranno due escursioni sul terreno (Catene
costiere e Serre settentrionali). Il Socio Cri.
sci chc seguirà sul posto l'organizzazione si
solferma su altri particolari della riunione
chc si prospetta ricca di interessi sotto tutti
gli aspetti.

Il Presidente ringrazia il Socio Crisci a
nome di tutti i presenti e lo invita a pren·
dere contatti con il Segretario Fagnani per
l'organizzazione del Convegno che per la pri.
ma volta nella storia dell'anività della SIMP
porterà i Soci a conoscere questo interes·
sante settore della nostra penisola.

Si passa quindi al punto n. 3 dell'Ordine
de.1 giorno.



518 ASSEMBLEA GENERALE DE SOCI

RELAZIONE
DEI REVISORI DEI CONTI

Terminata l'esposizione il Presidente apre
la discussione sul Bilancio stesso: nessuno
dei presenti chiede la parola; non essendovi
osservazioni o domande da parte dell'As
semblea il Presidente passa al punto n. 5
dell'Ordine del giorno.

5) Relazione dei Revisori (lei conti

Il Presidente invita i Revisori dei conti a
dare lettura della loro relazione. Il Revisore
Tazzoli di Pavia, anche a nome del Revisore
Bedarida di Genova, dà lettura della seguente
relazione:

In osservanza alle norme dettate dall'ar
ticolo 17 dello Statuto della Società i sotto
scritti Revisori dei Conti si sono riuniti a
Milano il 13 maggio 1982 nello studio del
Tesoriere Ing. M. Magistretti per esaminare
il bilancio consuntivo della Società per l'eser
cizio chiuso il 31 dicembre 1981 ed il rela
tivo conto patrimoniale. Presso [o studio del
Tesoriere hanno riscontrato i documenti con
tabili relativi sia alla gestione finanziaria che
a quella patrimoniale, rilevando la perfetta
corrispondenza fra cifre iscritte in contabilità
e cifre consuntive a bilancio.

Per quanto riguarda le ENTRATE del
1981, il Collegio dei Revisori dei Conti
rileva che la cifra iscrivibile in bilancio e
relativa ai contributi di vari Enti (C.N.R.,
Ministero dei Beni Culturali, Ente Minerario
Sardo) è stata di L. 33.999.700, pari a quella
che figura nel bilancio preventivo; si fa no
tare che la parte più cospicua (L. 9.999.700)
del contributo del Ministero dei Beni Cul-

turali e precisamente quella relativa all'attivi
tà generale della SIMP non figura nel pre
sente bilancio in quanto accreditata in data
2-1-1982: essa comparirà pertanto nel pros
simo esercizio finanziario.

L'introitO delle quote sociali annuali è
statO di L. 10.317.500 ed li Collegio dei
Revisori dei Conti è lietO di constalare che
questa cifra supera ampiamente quella iscrit·
ta a preventivo di L. 7.500.000 grazie soprat
tutto al recupero di molte quote arretrate.

Altre significative entrate sono rappresen
tate da: 1) interessi dei BOT e dei c.c.
(L. 9.099.196); 2) quote di partecipazione ai
Congressi di Salice e Cagliari (L. 2.765.000);
3) vendite di Rendiconti arretrati e del vo
lume «La Toscana Meridionale» (L. 612.000);
4) ablazioni private (Cementi Rossi:
L. 250.000; Ottica di Jena: L. 100.000).

Per quanto riguarda le USCITE, le spese
maggiori (L. 37.375.730) sono ovviamente
risultate essere quelle di stampa: si tratta
di una cifra rilevante ma indispensabile per
la documentazione, prevista dallo Statuto
(art. I), dell'attività scientifica della SIMP, e
comunque contenuta al di sotto dei quaranta
milioni del bilancio preventivo.

Le attività sociali (Convegni di Salice Ter
me e di Cagliari) hanno richiesto complessi
vamente una spesa di L. 10.526.635, che
risulta superiore a quella preventivata
(L. 6.000.000); tale differenza è stata tut
tavia ampiamente compensata dalle quote di
iscrizione e per escursioni versate dai Soci
partecipanti (L. 2.765.000), dal contributo
ad hoc del Ministero dei Beni Culturali
(L. 999.700) e dal contributo dell'Ente Mi
nerario Sardo per il Congresso di Cagliari
IL. 1.000.000).

Per quanto riguarda gli altri capitoli di
spesa, il Collegio dei Revisori fa rilevare
quantO segue:

a) le spese i>er circolari, stampati, can
celleria, trasferte, viaggi e posta sono risul
tate tutte inferiori ai relalivi preventivi;

b) hanno invece superato le previsioni
le spese telefoniche (per l'aumento delle ta·
riffe), le spese bancarie (per l'aumento del
costo del servizio) e le «spese diverse» (per
l'acquisto di una macchina da scrivere IBM
del costo di L. 1.391.500).

Il bilancio SI chiude sulla cifra di
L. 111.021.597 con un accantonamento di
L. 23.463.932, depositate su C.C. del Cre-

S73.750
4.348.980
2.901.806
1.284.l9S

844.000
137.643

928.46S
28.636.461

22.62S.0S4
838.878

L. 111.021.591

Circo stampati e callcelleria
Rimborso viaggi
Spese diverse .
Spese postali
Spese telelolllche
Spese bancarie
Acquisto titoli londo sociale in sosti·

tuzione di quelli estratti
Acquisto 8.0.T. scadenza 30-1·1982
Saldi al 31·12·1981,

C.C. Credilo Varesino
C.C. Postale
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BILANCID PREVENTIVO 1982

E N T R A T E

rola il Presidente mette ai voti l'approvazione
del Bilancio della SIMP chiuso al31 dicembre
1981. L'Assemblea approva per acclamazione.

Si passa quindi al punto n. 6 dell'ordine
del giorno.

6) Bilancio preventivo per il 1982

Il Presidente dà lettura del Bilancio pre
ventivo per il 1982 approntato dal Tesoriere
su indicazioni del Segretario. I presenti se
guono l'esposizione su un ciclostilato prece
dentemente distribuito. Le cifre del Bilancio
preventivo 1982 sono qui di seguito ri
portate:

Totale saldi L. 23.463.932 23.463.932

500.000
2.000.000
1.000.000
4.500.000
1.500.000

20.000
30.000.000

46.000.000
SOO.OOO

L. 9.000.000

L 40.000.000
8.000.000
2.000.000
5.000.000
2.500.000
2.000.000

800.000
1SO.000

L. 118.483.932

838.878
22.625.054

L 40.000.000
5.000.000
1.000.000

Quote Soci annuali
Contributo CNR
Min. Beni CulI.
Ente Cellulosa

Totale contributi L 46.000.000
Rimborso spese stampa degli Autori
Vendita volumi Rendiconti e • la To-

scana Meridionale. .
Quote partecipazione Congressi
Cedole Fando Sociale
Interessi B.O.T.
Interessi C.C. bancario
Interessi C.C. postale
Fando scorta utilizzabile per la stampa
Saldi al l~ gennaio 1982:

C.C. pastale . L.
C.C. bancario

USCITE

Stampa Rendiconti e • Directory ,
Riunioni e Congressi • .
Circolari e stampati ai Soci'
Rimborso spese viaggi
Spese diverse •
Spese postali
Spese telefoniche interurbane
Spese bancarie
Residua al 31 dicembre 1982:

B.O.r. L. 30.000.000

dito Varesino e su c.c. postale. Questa cifra
è superiore di quasi otto milioni a quella
iscritta nel bilancio preventivo. Ad essa
si aggiungono L. 28.636.054 (pari a
L. 30.000.000 nominali) in BOT a scaden
za 30-1-1982.

Il fondo cosl disponibile, che ha consi
stenza pressocchè identica a quella del prece
dente esercizio, rappresenta, a giudizio dei
Revisori, l'indispensabile garanzia di sicurez
za per la gestione della Società e in parti
colare per il pagamento delle spese di stampa
dei Rendiconti, in considerazione degli inevi
tabili ritardi burocratici con i quali vengono
erogate le sovvenzioni annuali del CN.R.
e del Ministero dei Beni Culturali.

Per quanto si riferisce al CONTO PATRI
MaNIA LE esso chiude a L. 14.200.000,
presenti sotto forma di Titoli vari; tutti i
titoli estratti nel 1981 sono stati regolarmen
te reintegrati.

Il Collegio dei Revisori in riferimento
all'esame generale delle Entrate e delle Usci
te, desidera ricordare ali'Assemblea dei Soci
che, se da un lato l'oculata gestione finan
ziaria della Società ha permesso di contenere
le spese entro limiti ragionevoli e di far
fronte all'aumento generale dei prezzi senza
intaccare il fondo di riserva, d'altro canto
l'attività della Società stessa potrà continuare
al livello attuale solo se Saranno mantenuti
(con gli opportuni aggiornamenti) i contri
buti del C.N.R. e del Ministero dei Beni
Culturali.

Concludendo, il Collegio dei Revisori,
mentre ringrazia il Tesoriere per la preziosa
ed essenziale collaborazione, esprime il pro
prio compiacimento al Presidente ed ai Mem
bri del Consiglio di Presidenza per la pru
dente amministrazione ed invita l'Assemblea
dei Soci ad approvare il bilancio consuntivo
della Società chiuso il 31 dicembre 1981.

Milano, 13 maggio 1982
Federico Bedarida - Vittorio Tazzoli

Terminata la lettura della relazione uffi
ciale dei revisori dei conti il Revisore Taz
zoli richiama l'attenzione dei Soci presenti
in Assemblea sull'entità del lavoro scrupoloso
ed impegnativo svolto dal Tesoriere per assi
curare la gestione contabile della Società.
Il Presidente chiede nuovamente ai presenti
in Assemblea se vi sono richieste di chiari
menti o altro. Non chiedendo alcuno la pa-
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I I Presideme apre la discussione sul Bi
lancio preventivo 1982. Non essendovi os
servazioni ~ domande di chiarimenti o di
modifiche il Presideme passa alla votazione.
11 Bilancio preventivo 1982 viene approvato
per acclamazione. Si passa quindi al punto
n. 7 dell'Ordine del giorno.

7) Siampa Rendiconti - Ampliamento
del Comitato di Redazione

Su invito del Presidente il Segretario e
Direttore dei Rendiconti Fagnani comunica
che entro il mese di giugno verrà spedito ai
Soci il 20 fascicolo del volume XXXVII dei
Rendiconti con i lavori presentati a Salice
Terme. Comunica inoltre che il fascicolo lO
del volume XXXVIII relativo al Congresso
di Cagljari è in stato di avanzata preparazione
e verrà spedito ai Soci entro il gennaio 1983.
Con questo fascicolo inizia l'adozione del
formato normalizzato europeo dei Rendicon
ti che usciranno con nuova veste tipografica
su due colonne. Il Segretario raccomanda
ai Soci-Autori di collaborare per quanto è
loro possibile nella realizzazione del volume
rimandando alla redazione le bozze corrette
dei loro lavori con la massima sollecitudine.
A questo proposito, sempre in relazione alla
collaborazione (fa Autori e redazione, viene
presentato ed illustrato un lucido per la ridu
zione grafica di disegni, figure e tabelle per
la stampa sui Rendiconti.

Il Presidente comunica che in omaggio a
quanto deciso dal Consiglio di Presidenza,
per il convegno di Abano la consegna dei
manoscritti dovrà avvenire entro la data del
30 giugno 1982. II Presidente comunica inol
tre che il Consiglio di Presidenza ha deciso
di allargare il Comitato di Redazione per
permettere un'ampia copertura tematica di
tutte le materie che sono: Cristallografia,
Geochimica, Mineralogia, Petrogra6a magma
tica, Petrogra6a del sedimentario, Petrogra
fia del metamorfico, Giacimenti minerari.

Il Presidente, anche in considerazione del
l'inserimento sempre maggiore della nostra
rivista nel contesto europeo e comunque slra-

Conti Correnli posta-
le e bancario _ • 28.033.932

Tol. residl.lOal3l-12-82 L SB.033.932 SB.033.932

L 111.413.932

niero, auspica un più diffuso uso della lingua
inglese nei Rendiconti per permenere una
maggiore conoscenza all'estero delle ricerche
italiane.

Su questo argomento si apre la discus
!.lone:

Il Socio Dall'Aglio dichiara che le scienze
geochimiche hanno assunto negli ultimi lustri
un ampliamento notevole di interessi e di
finalizzazioni di cui non si ha piena coscienza
nel nostro paese: dalle ricerche sulle rocce
(con le sotlospecie degli elementi maggiori e
minori, elementi in traccia, geochimica iso
topica ecc.) sulle acque naturali e sui fluidi
naturali, alla circolazione nell'atmosfera, alle
finalizzazioni ambientali ecc.. Un solo rappre
sentante della geochimica nell'ambito del
Comitato di redazione può non essere suffi
ciente ad indirizzare correttamente i testi ai
referee e controllarne il lavoro. Si pro
pone di inserire un paio di geochimici nel
Comitato di redazione (ad es. per Geochimica
isotopica e Geochimica degli stabili, o Ge0.
chimica delle rocce, sedimenri, suoli, e Geo
chimica dei Auidil.

II Socio Veniale auspica che sia 6ssato un
termine perentorio per la consegna dei mano
scritti aflinc~ sia possibile completare la
stampa dei Rendiconti entro sei mesi dalle
varie riunioni. II che eviterebbe anche l'in
vecchiamento dei risultati delle ricerche.

Il Socio LonginelH mette in evidenza la
necessità di fissare una normativa ben pre
cisa per quanto riguarda i referee dove venga
precisato se questi devono essere italiani o
stranieri, tenendo COnto che i giudizi formu
lati dagli uni o dagli altri potrebbero essere
dettati da diversi criteri di severità.

Il Socio Martini ritiene che la norma di
presentare i lavori al momento della comuni·
cazione orale sia troppo resrrinivo; infatti,
essendo i convegni occasione di incontro e
discussione, sarebbe opportuno concedere a
coloro che presentano note scientifiche la
possibilità di introdurre nel testo definitivo
aggiustamenti derivanti dal confronto con
altri studiosi.

Il Socio Mottana si dichiara contrario alla
proposta del Socio Dall'Aglio di inserire uno
o più geochimici nel Comitato di Redazione;
a suo avviso la composizione del Comitato di
Redazione dovrebbe essere limitata ad esperii
dei quattro settori fondamentali delle Scienze
noslre e precisamente: Mineralogia, Geochi-
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mica, Petrografia e Giacimenti Minerari, tan·
to più che le discipline applicative finireb
bero per essere penalizzate_

Il Vice Presidente &riani concorda sulla
difficolrà di stabilire il numero ottimale dei
componenti il Comitato di Redazione; in
prima applicazione propone che venga appro
vato il numero di 8 proposto dal Consiglio
di Presidenza_ Fa inoltre osservare che quan
to propostO circa la composizione ed i com
piti del Comitaro stesso, ~ in perfetta armonia
con la-lettera e lo spirito del vigente Rego
lamento della Società_

A questo punto il Socio Tauoli interviene
e dà occasione all'Assemblea di aprire la di
scussione su un alrro importante argomento
relativo alla possibilità di pubblicare sui
Rendiconti della SIMP anc~ lavori non pre
sentati a Riunioni e Congressi_

II Presidente, confermando un intervento
del Vice Presidente &riani, a questo pro
posito comunica che in realtà in base agli
articoli 6 e 7 del Regolamento, la stampa
di lavori sui Rendiconti non ~ esplicitamente
limitata agli Atti delle riunioni e congressi ed
ai lavori scienti6ci presentati e discussi in
Aula. Pertanto, trattandosi di due articoli
a livello di regolamento, nulla proibirebbe,
per lo sviluppo e l'incremento delle attività
editoriali della SIMP, di apportare una lieve
modifica a questi articoli. II che sarà realiz
zabile probabilmente nella prossima Assem
blea in occasione del Convegno della Calabria.

Il Socio Ungare[li si dichiara favorevole
li questa iniziativa ed è anch'egli del parere
che il tu [IO venga pumualizzato nel Regola
mento.

II Socio Cortesi chiede di dare lettura agli
articoli statutari e di Regolamento riguar
danti le « Pubblicazioni ».

II Socio Cannillo propone che l'Assemblea
dia mandato al Consiglio di Presidenza per
studiare e proporre le necessarie modifiche
del Regolamento. L'Assemblea approva la
proposta Cannillo.

Ritornando alla proposta di modifica del
Comitato di Redazione, il Presidente invita
i presenti ad esprimere una decisione. II
Socio Ungareui ritiene che si possa accet
tare il numero di otto componenti del C0
mitato di Redazione come proposto dal Con
siglio di Presidenza. Il Presidenze passa
quindi alla votazione della proposta e con

voto unanime viene approvata la proposta
dell'istituzione di un Comitato di Redazio
ne con alto componenti, con il compito di
vagliare e distribuire i manoscritti riceveuti
ai diversi « referee» specialisti, scelti.di vol
ta in volta opportunamente.

Si passa quindi al punto n. 8 dell'Ordine
del giorno_

8) Ammi88ione nuovi Soci

Su invito del Presidente il Segretario leg
ge il seguente elenco di nominativi di per
sone ed enti che hanno presentata domanda
di iscrizione alla SIMP:

ABATINO ELIO, Napoli (Garavelli, Burra
gato); TORRES RUiZ JosÉ, Granada (Spa
gna) (Sassi, Fenoli); ABDULLAHI HAIDER
MOHAMED, Mogadiscio (Sassi, Visonà);
ULMER PETER, Zurich (Callegari, Fagnani);
TROMMSOORF VOLKMAR, Zurich (&riani,
Fagnani); GIACOVAZZO CARMELO, Bari (Scan.
dale, Scordari); BENVENUTI MARCO, Firenze
(Manini, Coradossi); MUSEO CtVICO DI STO
IUA NATURALE, Verona (Fagnani, Carapez
za); ISTITUTO GEMMOLOGICO ITALIANO, Mi
lano (SchiavinalO, Gramaccioli); PINARELLl
LAURA, Firenze (Mazzi, Coradossi); FELICE
GIANLUIGI, Bologna (Morandi, Fagnani);
CHtOROOLI SILVIO, Ferrara (Blasi, Sacerdoti);
BADAL....MENTt FABIO, Palermo (Longinelli,
Censi); PARELLO FRANCESCO, Palermo
(Longinelli, Censi); LAVIANO Rocco, Bari
(Mencheni, Dell'Anna); DE MARCHI GA
BRIELLA, Trieste (Simboli, ); Luc
CHESI GIORGtO, Roma (Cortesi, Graziani);
PARIS ELEONORA, Albano Laziale (Rossi,
Maras); ARATA JOSÉ., Torino (Callegari,
$androne); CELLlNI LEGITTIMO PAOLA, Fi
renze (Cipriani, Martini); FONTANA DANIELA,
Modena (Rossi, Gelmini); CARBONE ANGE
LINA, Fontanarosa (Avellino) (Pozzuoli, Ve
niale); ALBERTINI CLAUDIO, Omegna (Nova
ra) (De Michele, Fagnani); ZANELLA EUGE
NIO, Torino (Compagnoni, Bocchio); MUSEO
DI PALEONTOLOGIA E MINERALOGIA, Campo
morone (Genova) (Fagnani, Uras); LEARDI
LUIGI, Nizza Monferrato (Compagnoni, Bru
no); ROSSETTt PIERGIORGIO, Bra (Cuneo)
{Compagnoni, Bruno; CASTELLI DANIELE,
Torino (Compagnoni, Ferraris); BoGLIOTTI
CLAUDIO, Torino (Compagnoni, Bruno);
GALLARÀ FRANCO, Torino (Compagnoni,
Ferraris); ORSI GIOVANNI, Bari (Lorenzoni,
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Fagnani); AIROLDI GIOVANNI, Bernareggio
(Milano) (Giorgetta, Fagnani).

Il Consiglio di Presidenza, esaminate le
singole domande e la posizione dei richiedenti
ha deciso di proporre all'Assemblea dei Sòci
per l'approvazione regolare l'ammissione dei
su indicai i richiedenti. L'Assemblea approva
all'unanimitÀ.

Si passa quindi al punto n. 9 dell'Ordine

del giorno.

9) Varie ed eventuali

Nessun argomento particolare risulta da
trattare a questO punto dell'Ordine del gior
nOj pertanto, esauriti gli argomenti all'Or.
dine del giorno il Presidente ringrazia gli in
tervenuti e alle ore 20,30 dichiara chiusa
l'Assemblea dei Soci.




